
PURE IN RIMONTA la Spagna è una furia.

Sotto di un gol per 70 minuti la squadra di Ara-

gonesnon siperde d’animo e graziealla pace

firmata fra il ct e Raul rimette in piedi una parti-

ta nata male, dilagan-

do 3-1 nel finale su

una Tunisia alla can-

na del gas. Fabregas

è il faro di un secondo tempo gio-
cato da grande e di una qualifica-
zione certa.
L’inizio delle “furie rosse” è al-
l’altezza delle aspettative
post-Ucraina. Villa conferma le
sperticate lodi ricevute con un
gran tiro che accarezza la rete. Un
po’ di fortuna, un po’ di bravura e
la Tunisia è in vantaggio dopo 8’.
Un rimpallo e Yaziri si invola sul-
la destra. Altri due rimpalli e rie-
sce a mettere dentro un gran pal-
lone per Mnari (centrocampista
del Norimberga) che da due metri
si fa respingere il tiro da Casillas,
ha la fortuna che la palla gli rica-
piti sui piedi e zappando di suola
riesce a segnare. Sugli spalti è il
tripudio dei 20 mila tunisini che
assiepano rumorosamente gli
spalti di Stoccarda. In campo Le-
merre (nel giorno del suo 65esi-
mo compleanno) gongola. Essere
francese e fare il ct non è di gran
moda, e dopo il pareggio stropic-
ciato con l’Arabia Saudita anche

la sua posizione era simile a quel-
la di Domenech. Il vantaggio e la
consapevolezza di aver messo in
campo la squadra giusta lo fanno
saltare in panchina come un bam-
bino, molto diversamente da
quanto faceva sulla panchina del
suo paese nell’Europeo 2000 vin-
to contro l’Italia al golden gol. I
suoi poi si mettono tutti dietro
con un ottimo pressing, riparten-
do come volevano. La reazione è
in un assist di Garcia per Torres
che viene fermato con le cattive a
tu per tu con il portiere.

Piove sulla Spagna. Che domina,
gioca, fraseggia e colleziona cal-
ci d’angolo. Sugli 8 battuti i peri-
coli per Boumnjiel arrivano al set-
timo quando l’inzuccata di Pablo
viene respinta sulla riga da Ayari.
I ragazzi terribili Villa e Fernan-
do Torres vogliono fare spettaco-
lo finendo per essere leziosi fa-
cendo sempre un dribbling di
troppo.
Alla faccia del litigio con Raul,
Aragones lo mette subito al ritor-
no dagli spogliatoi. Assieme a lui
anche quel Fabregas che ha porta-

to l’Arsenal in finale di Cham-
pions. Tolto Luis Garcia, Raul fa
il trequartista per Villa e Torres.
È proprio una gran botta di Fabre-
gas a suonare la carica ad inizio
secondo tempo. Ma ancora una
volta le cose non migliorano e
quindi Aragones cambia ancora
passando al 4-4-2 con Joaquin a
prendere il posto un Villa ora sot-
totono. Smette di piovere e Ara-
gones vede le sue mosse pagare
tutte assieme a scoppio ritardato
perché al 71’ il pareggio arriva
dai piedi dei tre nuovi entrati: Jo-

aquin crossa, Fabregas tira e Raul
è come Butragueno nel buttarsi
sul pallone respinto da Bou-
mnjiel. La bandiera del Real è al
settimo cielo, abbraccia tutti tran-
ne Aragones, ma non arriva ad in-
sultarlo come avrebbe fatto Car-
nevale. La Spagna adesso vola
sulle ali dell’entusiasmo e ancora
Fabregas mette Fernando Torres
solo davanti al portiere e stavolta
l’attaccante oggetto dei desideri
di mezza Champions League non
può sbagliare, doppiando il gol
dell’esordio contro l’Ucraina.

Per non rovinarsi il compleanno
Lemerre mette il portafortuna
Guemamdia al posto di Chedli. I
tunisini però non ci credono più e
non mettono assieme neanche
un’occasione per pareggiare. An-
zi, all’88’ ancora Fabregas libera
Fernando Torres davanti a Boum-
nijel che vuole strafare e si fa re-
spingere il tiro in angolo. Le pra-
terie però sono troppe e il terzo
gol è nell’aria. Arriva su rigore
dopo una trattenuta su Fernando
Torres che dal dischetto firma la
doppietta.

Spagna: Casillas, Sergio Ramos,
Puyol, Pablo, Pernia, Marcos Senna (dal
1’ st Fabregas), Xabi Alonso, Xavi, Luis
Garcia (dal 1’ st Raul), Fernando Torres,
Villa (dal 11’ st Joaquin). All.: Aragones.

Tunisia: Boumnijel, Trabelsi, Jaidi, Ha-
gui, Ayari (dal 13’ st Yahia), Namouchi,
Mnari, Chedli (dal 35’ st Guemamdia),
Nafti, Bouazizi (dal 13’ st Ghodbane),
Jaziri. All.: Lemerre.

Arbitro: Simon (Bra)

Reti: nel pt al 8’ Mnari, al 26’ st Raul, al
31’st e al 44’ st Torres

Note: ammoniti: Puyol, Ayari, Trabelsi.

La Tunisia lotta, ma alla fine le furie rosse passano
Gli uomini di Lemerre in vantaggio con Mnari, poi gol di Raul e doppietta di Torres

■ di Valerio Raspellli

Svizzera: Zuberbuehler, Magnin, Sen-
deros, Mueller, Degen, Wicky, Vogel,
Cabanas (32' st Streller), Barnetta, Gy-
gax (1' st Yakin), Frei (42' st Lustrinelli).
All.: Kuhn.

Togo: Agassa, Nibombe, Assimiou,
Tchangai, Agboh (25' pt Salifou), Dosse-
vi (24' st Senaya), Cherif Toure (42' st
Malm), Romao, Forson, Kader, Ade-
bayor. All.: Pfister.

Arbitro: Amarilla (Paraguay).

Reti: nel pt 16' Frei; nel st 43' Barnetta.

Ammoniti: Salifou, Adebayor, Romao e
Vogel

Arabia Saudita: Zaid, Dokhi (10’st
Khathran), Sulimani, Al Ghamdi, Al Mon-
tashari, Tukar, Kariri, Noor (32’st Al Ja-
ber), Ameen (10’st Al Hawsawi), Aziz, Al
Kahtani. All.: Paqueta.

Ucraina: Shovkovsky, Kalinichenko,
Svidersky, Rusol, Nesmachny, Rebrov
(26’st Rotan), Tymoschuk, Shelayev,
Gusev, Voronin (34’st Gusin), She-
vchenko (41’st Milevskiy). All.: Blokhin.

Arbitro: Poll (Inghilterra).

Reti: nel pt 4’Rusol, 36’Rebrov; nel st
1’Shevchenko, 39’Kalinichenko.

Ammoniti: Nesmanchny, Dokhi, Al
Ghamdi, Kalinichenko, Kariri

SPAGNA  3

TUNISIA 1

TELESCHERNI

SVIZZERA 2

TOGO  0

ARABIA-SAUDITA  0

UCRAINA  4

A Sky hanno preso questo
mondiale sul serio. E non
fatevi ingannare dall'aria
scanzonata (ai limiti dello
svacco) che ogni pomeriggio
alle 17 si comincia a
respirare nel salotto di
Ilaria, quasi che
all'improvviso scatti l'happy
hour. Vi basta fare caso al
dispiegamento di forze per la
spedizione in Germania, e al
fiorire di facce mai viste in
video, per cambiare idea. O
ammirare la costante
riproposizione di quel
giochino via sms per stabilire
quanti gol verranno segnati
nella partita in corso; è
incoraggiante pensare che
esistano dei pisquani pronti a
spendere il loro credito
telefonico per partecipare.
Soprattutto, noterete
l'invenzione di servizi mai
visti, per fornire
all'ascoltatore informazioni
che quello nemmeno
immaginava fossero
comprese nel pacchetto.
L'ultima scoperta è arrivata
ieri. Da Berlino è stato
mandato in onda un
collegamento in diretta con
un addetto al meteo. Il quale,
con la massima serietà, ha
illustrato le condizioni
climatiche e le previsioni
relativamente alle tre sedi in
cui si sarebbero giocate le
gare di ieri. L'inviato di
"meteo-football" ha
approfondito un altro aspetto
sulla partita che di lì a un'ora
sarebbe stata giocata a
Dortmund fra Svizzera e
Togo. Sono state illustrate le
condizioni meteo che in
ciascuno dei due paesi sono
tipiche di questo periodo
dell'anno, e confrontate con
quelle che le due nazionali
avrebbero trovato sul campo
di Dortmund. La conclusione
è stata che il meteo segnava
una situazione favorevole al
Togo. Infatti. Dunque,
pronostico dalla parte della
nazionale africana. E per
sottolineare ciò, in chiusura
di collegamento, l'addetto al
"meteo-football" ha esibito
un esemplare di mascotte
della manifestazione (lo
sfigatissimo leone, causa di
dissesto finanziario per
l'azienda produttrice)
bardato da una sciarpa coi
colori della bandiera
togolese. I mondiali come
non li avevate mai visti. Per
fortuna.

surrealityshow@yahoo.it

La gioia di Raul dopo aver segnato il gol del momentaneo pareggio Foto Ansa

GRUPPO G A Dortmund reti di Frei e Barnetta. Un gol per tempo

Gli elvetici inguaiano la Francia
e spengono le speranze di Pfister

GRUPPO H La nazionale di Blokhin si riscopre travolgente

Poker di gol della ditta Sheva & Co
Per i sauditi non c’è niente da fare

Quel meteo
da Berlino

■ Soldi, maledetti e subito. Egoi-
smi, vizi, disorganizzazione, impa-
rentamenti fra calcio e governo po-
litico: l'Africa "spreca" un altro
Mondiale. E' rimasto il Ghana, con
Appiah, Essien e Muntari, giocato-
ri formati in Italia e Francia (sono
venuti in Europa ancora minoren-
ni). Ma Costa D'Avorio - partita
con ambizioni spropositate - Ango-
la e Togo riescono al massimo ad
agguantare qualche pareggio mira-
coloso. Il Togo, eliminato ieri dalla
Svizzera, è l'emblema di un calcio
che è sempre in pista di rullaggio
ma mai in decollo. Dopo una quali-
ficazione storica, l'allenatore Keshi
è stato defenestrato da un golpe di
mezza squadra, trascinata da Ade-
bayor, il leader assoluto. Una tre-
menda Coppa d'Africa fu il prete-
sto per la rivolta. Adebayor, centra-
vanti delizioso e mattocchio, si ri-
fiutò di giocare la prima partita e
poi ha preteso un tecnico di como-
do, il tedesco Pfister, ormai fuori
dal giro, e si è cucito una Nazionale

su misura.
La vigilia del Mondiale è stata ridi-
cola: i giocatori e la federazione
hanno discusso sul premio vittoria
(accordo a 120 mila euro, ma non
sfugga l'assurdo della discussione:

il Togo non aveva una chance su un
milione di vincere il Mondiale).
Per spuntarla, i giocatori hanno pre-
teso che il premio fosse liquidato
come riconoscimento per la qualifi-
cazione. L'allenatore Pfister, sgo-
mento, si è dimesso 48 ore prima
dell'esordio, poi è intervenuto il pri-
mo ministro del Togo e l'ha convin-
to a ripensarci. Due partite contro
Corea e Svizzera, niente di proibiti-
vo, due sconfitte, Adebayor che in
campo fa ciò che vuole, litiga con
gli arbitri, umilia i compagni. Do-
menica, a 24 ore dalla partita con-
tro gli svizzeri, i giocatori non vole-
vano prendere l'aereo per Dusser-
dolf e da lì andare a Dortmund, se-
de del match: chiedevano un antici-
po di un milione di euro sul premio
pattuito. Il governo ha garantito per
la Federazione: lo storico esordio
ad un Mondiale è ormai un pretesto
per altro: fare soldi, anzitutto. La
vittoria (2-0) comoda degli svizze-
ri - infinitamente meno talentuosi -
è così spiegata.  m.buc

■ Una partita senza storia. Do-
po l’esordio shock a Germania
2006 (il 4-0 di mercoledì contro
la Spagna), per l’Ucraina giunge
la tanto sospirata prima afferma-
zione in un Mondiale, grazie al
4-0 all’Arabia Saudita. Un match
talmente sbilanciato da risultare
privo di fascino. La formazione
araba si rivela una nazionale mol-
to più debole del previsto, con
una scarsa organizzazione di gio-
co, e priva di individualità inte-
ressanti (molto diversa dalla real-
tà che ha bloccato la Tunisia sul
2-2). L’Ucraina, però, nonostan-
te il risultato tondo e netto non
convince. I ragazzi allenati da
Blokhin appaiono macchinosi e
impacciati nella manovra, con la
stella Shevchenko fuori forma.
Tanto che i limiti emersi nella de-
bacle con gli spagnoli sono anco-
ra troppo evidenti. E pensare che
la rete giunta a soli quattro minuti
dal calcio d’inizio (Rusol con il
ginocchio) spiana da subito la

strada verso la goleada. Un gol
storico, perché è il primo per
l’Ucraina in un Mondiale. Da li è
un monologo. Con continui tenta-
tivi da fuori area ed errori plateali
sotto porta. Fino al raddoppio di

Rebrov (36’ primo tempo) con
una botta da venti metri, che tro-
va il portiere avversario imprepa-
rato. Chi manca, però, sul tabelli-
no, è Sheva. L’attaccante ucrai-
no, nel primo tempo, è avulso dal-
la manovra. Si piazza al centro
dell’attacco ma non riesce ad ad-
domesticare palloni validi. Situa-
zione che si sblocca dopo soli
quaranta secondi della ripresa
grazie a un colpo di testa che re-
gala all’Ucraina il 3-0. Risultato
che rilassa un po’ Shevchenko &
Co. e rivitalizza l’Arabia Saudi-
ta. Che prende possesso del cen-
trocampo con una buona circola-
zione della palla e alcune vertica-
lizzazioni sulle fasce (al 27’ Al
Hawsawi prova anche il tiro dalla
distanza ma finisce alto). In que-
ste condizioni è inevitabile lascia-
re spazio al contropiede. E così
arriva anche la quarta rete con un
assist di Shevchenko a Kalini-
chenko che segna a porta vuota.
 al.fer.
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